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DESTRA STORICA 

• Governa dal  1861 – 1876

• erede di Cavour, espressione della borghesia liberal-moderata.

• esponenti grandi proprietari terrieri e industriali, nonché militari (Ricasoli, 
Sella, Minghetti, Spaventa, Lanza, La Marmora, Visconti Venosta).

• Nel gennaio 1861 si tennero le elezioni per il primo parlamento unitario. 

• Su quasi 22 milioni di abitanti (non erano stati ancora annessi Lazio e 
Veneto), il diritto a votare fu concesso solo a 419.938 persone (circa l'1,8% 
della popolazione italiana). L’affluenza alle urne fu del 57%.

• La Destra storica vinse queste elezioni. 



PROBLEMI DA RISOLVERE 

• Realizzare unità:   stessa lingua, pesi e misure, moneta 

• Profonde differenze interne 

• Organizzazione militare, monetaria e delle misure locali

• Formare uno spirito civico e una coscienza nazionale

Analfabetismo• Analfabetismo

• Trasporti e sistema viario e ferroviario

• Realizzare infrastrutture 

• Brigantaggio al sud e questione meridionale

• Sviluppare economia e superare il divario tra nord e 
sud 



PROBLEMI DA RISOLVERE 

• Debellare epidemie 

• Mancata partecipazione popolare alla vita politica 

• Arretratezza del sistema economico

• Intervenire su situazione igienico – sanitaria

• Organizzazione politica del nuovo regno• Organizzazione politica del nuovo regno

• Procedere alla piemontizzazione del paese 

• Risanare il bilancio dello Stato anche a costo di enormi 
sacrifici a discapito della popolazione 

• Completare l’unità d’Italia 

• Risolvere la questione meridionale 

• Stabilire accordi con la chiesa Legge delle guarentigie 



CRONOLOGIA DESTRA STORICA 

• Governo Cavour IV (marzo-giugno 1861), conclusosi dopo la morte 
del Conte di Cavour

• Governo Ricasoli I (giugno 1861 - marzo 1862), conclusosi con le 
dimissioni di Ricasoli in seguito a contrasti con il Re

• Governo Farini (dicembre 1862 - marzo 1863), conclusosi dopo le 
dimissioni di Farini, che dava segni di squilibrio mentale

• Governo Minghetti I (marzo 1863 - settembre 1864), conclusosi • Governo Minghetti I (marzo 1863 - settembre 1864), conclusosi 
dopo la repressione a Torino di una manifestazione contraria al 
trasferimento della capitale a Firenze

• Governo La Marmora I (settembre 1864 - dicembre 1865), 
conclusosi con le dimissioni di La Marmora in seguito al 
respingimento alla Camera di un decreto del Governo



CRONOLOGIA DESTRA STORICA 

• Governo La Marmora II (dicembre 1865 - giugno 1866), conclusosi 
con le dimissioni di La Marmora che assume la guida dell'Esercito 
nella Terza Guerra d'Indipendenza

• Governo Ricasoli II (giugno 1866 - aprile 1867), conclusosi con le 
dimissioni di Ricasoli dopo le elezioni del 1867

• Governo Menabrea I (ottobre 1867 - gennaio 1868)

• Governo Menabrea II (gennaio 1868 - maggio 1869)• Governo Menabrea II (gennaio 1868 - maggio 1869)

• Governo Menabrea III (maggio-dicembre 1869), conclusosi con le 
dimissioni di Menabrea in seguito alla proteste popolari contro la 
tassa sul macinato

• Governo Lanza (dicembre 1869 - luglio 1873)

• Governo Minghetti II  (luglio 1873 - marzo 1876), conclusosi con le 
dimissioni Minghetti in seguito alla "rivoluzione parlamentare" che 
portò al potere la Sinistra storica



GOVERNO DESTRA STORICA 

• Si crea uno stato accentrato sul modello della 

Francia napoleonica

• Centralismo burocratico e autoritario

• Divisa in 59 province amministrate da prefetti• Divisa in 59 province amministrate da prefetti

di nomina regia

• In comuni retti da un sindaco di nomina regia  

e da un consiglio comunale a base elettiva 

ristretta 



GOVERNO DESTRA STORICA 

PUBBLICA ISTRUZIONE: 

• 78 % analfabeti 

• Bisognava costruire scuole e diffondere 

l’insegnamento elementare l’insegnamento elementare 

• 1860  LEGGE CASATI istruzione elementare 

obbligatoria e gratuita per i primi due anni a 

spese dei Comuni



GOVERNO DELLA DESTRA 

• PAREGGIO DEL BILANCIO: 

• I conti dello Stato presentavano un forte deficit 
interventi: 

• Contenimento della spesa

• 1868 Tassa sul macinato (per la precisione, sulla • 1868 Tassa sul macinato (per la precisione, sulla 
macinazione dei cereali) scatenando così proteste 
popolari con assalti ai mulini, distruzione dei contatori, 
invasioni di municipi. Al termine di questa rivolta 
contadina si contarono molti arrestati, feriti e morti.

• Colpisce infatti i più poveri , la cui alimentazione si 
basava sul consumo di polenta e pane 



GOVERNO DELLA DESTRA 

• AGRICOLTURA

• Vengono aboliti vincoli feudali

• Istituzione di scuole agrarie per divulgare aggiornati 
sistemi di coltivazione e innovazioni tecniche

• Realizzazione strade, canali, argini fluviali• Realizzazione strade, canali, argini fluviali

• Libero commercio dei cereali (LIBERISMO 
ECONOMICO)

• Vengono abolite le barriere doganali provvedimento 
che penalizza le imprese del sud che non riuscivano ad 
essere competitive 



GOVERNO DESTRA 

• COMMERCIO 

• Viene rafforzato dall’afflusso nei nostri mercati di 
merci straniere (inglesi e francesi)

• Le aziende estere investono in Italia i loro capitali 
sotto forma di prestiti e partecipazione alle sotto forma di prestiti e partecipazione alle 
imprese

• Ciò favorisce maggiore circolazione del denaro 
liquido

• Vengono stipulati trattati commerciali con nazioni 
estere a partire dal 1863 



GOVERNO DESTRA 

• INDUSTRIA 

• Produzione di materie prime che in Italia non 
potevano essere trasformate e che venivano 
esportate con scarsi guadagni (seta e ferro 
dell’isola d’Elba)dell’isola d’Elba)

• Settore metallurgico 

• Penalizzato da mancanza di liquidità e dipendente 
dalle importazioni, mancavano sia combustibile, 
sia materie prime

• Sviluppata solo industria cantieristica 



GOVERNO DESTRA 

• PICCOLE INDUSTRIE 

• Sviluppate industrie alimentari e tessili con • Sviluppate industrie alimentari e tessili con 

utilizzo del lavoro a domicilio



LIBERISMO/PROTEZIONISMO  

• Liberismo - sistema imperniato sulla libertà del mercato, in 
cui lo Stato si limita a garantire con norme giuridiche la 
libertà economica e a provvedere soltanto ai bisogni della 
collettività che non possono essere soddisfatti per iniziativa 
dei singoli (in tal senso è detto anche liberalismo o 
individualismo economico);individualismo economico);

• si intende libertà del commercio internazionale o libero 
scambio, contrapposto a protezionismo.

• Il protezionismo è una politica economica, opposta a quella 
libero-scambista, che tende a proteggere le attività 
produttive nazionali dalla concorrenza di stati esteri 
mediante interventi economici statali.



GOVERNO DESTRA 

• 1876 venne conseguito il pareggio del bilancio 

dello stato attraverso imposta  sul macinato 

• Dopo pesante prelievo fiscale la Destra 

potenzia l’esercito e la marinapotenzia l’esercito e la marina

• Creazione opere pubbliche (strade, canali, 

argini fluviali)



GOVERNO DESTRA STORICA 

• In politica estera: completamento dell'Unità;

1866, a seguito della terza guerra di 
indipendenza, vengono annessi al regno il Veneto
e Mantova sottratti all'Impero Austro-Ungarico.
indipendenza, vengono annessi al regno il Veneto
e Mantova sottratti all'Impero Austro-Ungarico.

1870, con la presa di Roma, al regno viene 
annesso il Lazio, sottraendolo definitivamente 
allo Stato della Chiesa

Roma diventa ufficialmente capitale d'Italia 

(prima lo erano state in ordine Torino e Firenze).



POLITICA ESTERA 

• 1866: Guerra austro – prussiana che 
contrappone le due potenze che vogliono 
stabilire la loro supremazia sulla Germania

• Italia si allea con la Prussia , contro l'Austria • Italia si allea con la Prussia , contro l'Austria 
(terza guerra d'indipendenza italiana): 
annessione del Veneto all'Italia, grazie alla 
vittoria prussiana e la pace di Vienna (3 
ottobre 1866)



FINE DESTRA STORICA 

• nel 1876  il governo della Destra finisce:

• il governo Minghetti fu messo in minoranza dallo stesso 
Parlamento, che rifiutava la nazionalizzazione delle neonate 
ferrovie, cosicché il primo ministro dovette dare le dimissioni. 

• Era stata attuata la rivoluzione parlamentare: per la prima volta un 
capo del governo veniva esautorato non per autorità regia, bensì 
dal Parlamento.dal Parlamento.

• Il re Vittorio Emanuele II, preso atto delle dimissioni, diede 
l'incarico di formare un nuovo governo al principale esponente 
dell'opposizione, Agostino Depretis. 

• Iniziava l'era della Sinistra storica. Gli esponenti della Destra storica 
che continuarono in un ruolo di opposizione parlamentare, e che in 
prevalenza provenivano dalla Toscana, furono chiamati dai loro 
avversari "consorteria".



SINISTRA STORICA  1876- 1896

• Governa dal  1876, anno della "rivoluzione 
parlamentare" che portò alla caduta della 
Destra storica, sino alla "crisi di fine secolo" 
1896, che sfociò nell'età giolittiana.

• Il primo presidente del consiglio appartenente 
alla Sinistra storica fu Agostino Depretis, 
incaricato dal Re, pochi giorni dopo le 
dimissioni del governo Minghetti.  

•



SINISTRA STORICA 

• La matrice ideologica del raggruppamento era liberale 
progressista, e, pur non avendo un precedente storico, si 
rifaceva alle idee mazziniane, garibaldine e dunque 
democratiche. 

• Depretis formò un governo che, oltre all'appoggio della 
Sinistra, schieramento di cui faceva parte, si reggeva anche Sinistra, schieramento di cui faceva parte, si reggeva anche 
sull'appoggio di una parte della Destra, quella che aveva 
contribuito alla caduta del governo Minghetti. 

• Nella sua azione di governo, Depretis cercò sempre ampie 
convergenze su singoli temi con settori dell'opposizione, 
dando vita al fenomeno del trasformismo.



PROGRAMMA POLITICO 

• Riforma elettorale

• Riforma fiscale

• Riforma scolastica

• Diritto di voto • Diritto di voto 



SINISTRA STORICA 

• 1876 re nomina capo del governo Agostino Depretis (1876-
87)

• Trasformismo      (convergenza con altre forze politiche)



Riforma scolastica 

• RIFORME 

• Istruzione elementare obbligatoria sino ai 9 
anni di età e gratuita per i primi due anni 
(legge Coppino 1877) 

• Secolare abbandono della scuola   

Clero 



SUFFRAGIO UNIVERSALE 

• l'allargamento del suffragio, tramite una legge del 1882
(legge Zanardelli) che concedeva diritto di voto a tutti i 
maschi, che avessero compiuto i 21 anni e 
rispettassero requisiti per il voto:

• il pagamento di un'imposta di almeno 19,8 lire (invece • il pagamento di un'imposta di almeno 19,8 lire (invece 
delle precedenti 40)

• o in alternativa, il conseguimento dell'istruzione 
elementare appena allargata (era comunque sufficiente 
dimostrare di saper leggere e scrivere). 

• Con questa riforma il corpo elettorale salì al 6,9% della 
popolazione italiana, rispetto al 2,2% del 1880



Politica economica 

• Eliminata tassa sul macinato   1879

• Danneggiato il bilancio 

• Imposte di consumo

• e in generale una politica di sgravi fiscali e di • e in generale una politica di sgravi fiscali e di 

investimenti nello sviluppo industriale del 

paese.



PROTEZIONISMO 

• . I governi italiani della Sinistra, condizionati 

da gruppi industriali del Nord, approvarono 

nel 1878 l'introduzione di tariffe doganali a 

protezione delle industrie tessili e protezione delle industrie tessili e 

siderurgiche; 

• furono inoltre concessi sussidi ai settori in 

difficoltà e sviluppate le infrastrutture.



POLITICA ECONOMICA 

• Protezionismo 1876

• si rende necessario per rispondere alla 
concorrenza agricola di Cina e Giappone

• Così si cerca di proteggere i prodotti nazionali, 
rendendo meno conveniente l’importazione con rendendo meno conveniente l’importazione con 
l’imposizione di una barriera doganale

• Blocca la crescita del Mezzogiorno 

• programma protezionista che si tradusse 
nell'intervento dello stato, aggiunto ai dazi 
doganali, che limitavano le importazioni e 
favorivano il commercio interno; 



POLITICA ECONOMICA 

• GUERRA DELLE TARIFFE   1888

• aumento delle tariffe doganali inasprisce i 

rapporti commerciali con la Francia

• Causa crollo dei prezzi per grande quantità di • Causa crollo dei prezzi per grande quantità di 

prodotti rimasti invenduti e un forte calo delle 

esportazioni 



SINISTRA STORICA 

• POLITICA ESTERA 

• acquistata nel 1882 la Baia di Assab dalla 
Compagnia Rubattino, da cui partì in seguito 
l'avventura coloniale nell'Africa orientale.l'avventura coloniale nell'Africa orientale.



LEGISLAZIONE SOCIALE 

• 1883 Cassa nazionale per aiutare i lavoratori  

che hanno incidenti sul lavoro

• oggi INAIL (1933)

• Leggi protettive per lavoro delle donne e dei • Leggi protettive per lavoro delle donne e dei 

bambini 



SINISTRA STORICA 

• La Sinistra storica prese provvedimenti anche in campo 
amministrativo:

• decentramento dei poteri

• e in campo sociale:

• con l'introduzione di prime misure a difesa dei • con l'introduzione di prime misure a difesa dei 
lavoratori. 

• Furono inoltre avviate una serie di inchieste per 
esaminare le condizioni di vita della popolazione 
rurale: la più nota è senz'altro l'inchiesta Jacini, che 
rivelò una diffusa malnutrizione (pellagra), alta 
mortalità infantile (per difterite), grande povertà e 
scarse condizioni igieniche



POLITICA ESTERA 

• la Sinistra storica di Depretis abbandonò la 
tradizionale alleanza con la Francia, a causa di 
attriti diplomatici 

• entra nell'orbita della Triplice Alleanza a fianco • entra nell'orbita della Triplice Alleanza a fianco 
degli imperi centrali di Austria-Ungheria e 
Germania e favorendo lo sviluppo del 
colonialismo italiano, innanzitutto con 
l'occupazione di  1885 Massaua in Eritrea.

• Sconfitta di Dogali  26 gennaio 1887 



POLITICA ESTERA 

• Perché l’Italia si allea con l’Austria: 

• Interesse a liberazione del Trentino e della 
Venezia Giulia

• Mire espansionistiche in Tunisia che passerà alla 
Francia nel 1881Francia nel 1881

• Rotti i rapporti con la Francia, impossibilità di 
allearsi con Inghilterra, guarda alla Germania e 
alla sua alleata Germania (dal 1879) 

• 1882 si da vita alla Triplice Alleanza (Germania-
Austria e Italia) 



Francesco Crispi 1887 - 1896 

• Ex mazziniano , diventa  1^ ministro 1887

• Tendenze autoritarie con repressione armata 

• 1894  fasci siciliani  soffocati con la forza 



CRISPI 

• Il modello della sua politica era la Germania di 
Bismarck, dove le tensioni sociali fra la classe 
operaia e la borghesia sembravano equilibrate. 

• Crispi represse nel sangue la rivolta dei fasci 
operai in Sicilia e sciolse il Partito Socialista, operai in Sicilia e sciolse il Partito Socialista, 
fondato da Turati a Genova nel 1892, 

• emanò una serie di riforme sociali quali la 
riduzione della giornata lavorativa e la prima 
legge sull'assistenza sociale, passata alla storia 
proprio come "legge Crispi".



CRISPI 

• Nella crisi di fine secolo si manifestarono le 

conseguenze sul piano sociale della politica 

protezionistica, come dimostrano i fatti di 

piazza del Duomo a Milano del maggio 1898piazza del Duomo a Milano del maggio 1898

• quando il generale Bava Beccaris non esitò a 

sparare con i cannoni sulla folla che chiedeva 

“pane e lavoro" durante la protesta dello 

stomaco.



RIFORME DI CRISPI 

• 1889 Riforma del codice penale (ZANARDELLI)

• Riconoscimento diritto di sciopero

• Abolizione pena di morte 



INIZIATIVE ANTICLERICALI 

• Abolizione insegnamento religioso nelle 

scuole  1888

• Istituzioni di benificenza affidate a prefetti

• Punibilità per clero reo di colpe• Punibilità per clero reo di colpe

• 1889 monumento a G.Bruno a Roma 



Francesco Crispi 

• POLITICA ESTERA 

• Trattato di Uccialli 1889   stipulato con il 

negus Menelik ottiene il protettorato negus Menelik ottiene il protettorato 

sull’Abissinia sull’Etiopia e sulla Somalia

• Disastrosa sconfitta ad Adua 1896

• dimissioni 



CRONOLOGIA SINISTRA STORICA 

• Governo Depretis I (25 marzo 1876 - 25 dicembre 1877)

• Governo Depretis II (26 dicembre 1877 - 24 marzo 1878)

• Governo Cairoli I (24 marzo 1878 - 19 dicembre 1878)

• Governo Depretis III (19 dicembre 1878 - 14 luglio 1879)

• Governo Cairoli II (14 luglio 1879 - 25 novembre 1879)• Governo Cairoli II (14 luglio 1879 - 25 novembre 1879)

• Governo Cairoli III (25 novembre 1879 - 29 maggio 1881)

• Governo Depretis IV (29 maggio 1881 - 25 maggio 1883)

• Governo Depretis V (25 maggio 1883 - 30 marzo 1884)



CRONOLOGIA SINISTRA 

• Governo Depretis VI (30 marzo 1884 - 29 giugno 1885)

• Governo Depretis VII (29 giugno 1885 - 30 maggio 
1886)

• Governo Depretis VIII (30 maggio 1886 - 4 aprile 1887)

• Governo Depretis IX (4 aprile 1887 - 29 luglio 1887)• Governo Depretis IX (4 aprile 1887 - 29 luglio 1887)

• Governo Crispi I (29 luglio 1887 - 9 marzo 1889)

• Governo Crispi II (9 marzo 1889 - 6 febbraio 1891)

• Governo di Rudinì I (6 febbraio 1891 - 15 maggio 1892)

• Governo Giolitti I (15 maggio 1892 - 15 dicembre 1893)

• Governo Crispi III (15 dicembre 1893 - 10 marzo 1896)


